
Regol a m e n t o  regio n a l e  10  mag g i o  200 1 ,  n.  3  (BUR  44/2 0 0 1 )

REGOLAMENTO  ATTUATIVO  EMANATO  AI  SENSI  DELL'ART.
58  DELLA  LEGGE  REGIONALE  28  GENNAIO  200 0 ,  N.  5  E
DELL'ART.  41  COMMA  4  DELLA  LEGGE  REGIONALE  9
FEBBRAIO  200 1 ,  N.  5

Art.  1  - Dispo s i z i o n i  gen er a l i .
Le  disposizioni  di  seguito  riporta t e  vengono  emana t e  in

osservanza  delle  presen t i  norme  e  dire t t ive:
-  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  "Nuove  norme  in  mate r ia  di

procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminis t ra t ivi";

- Art.  14  comma  2  D.Lgs.  30  dicembr e  1992,  n.  502,  come  modificato
dall'ar t .  12  D.Lgs.  19  giugno  1999,  n.  229:  "Le  regioni  promuovono
(…)  le  consultazioni  con  i  cittadini  e  le  loro  organizzazioni  anche
sindacali  ed  in  par ticola re  con  gli  organismi  di  volonta r ia to  e  di
tutela  dei  dirit ti  al  fine  di  fornire  e  raccoglie re  informazioni
sull'orga nizzazione  dei  servizi.  Tali  sogget ti  dovranno  comunque
essere  senti ti  nelle  fasi  dell'impos t azione  della  progra m m a zione  e
verifica  dei  risulta ti  consegui t i  e  ogniqualvolta  siano  in  discussione
provvedimen t i  su  tali  mate rie",  provvedendo,  altresì ,  "forme  di
partecipazione  delle  organizzazioni  dei  cittadini  e  del  volonta ria to
impegna to  nella  tutela  del  dirit to  alla  salute  nelle  attività  relative
alla  progra m m a zione,  al  controllo  e  alla  valutazione  dei  servizi
sanita ri  a  livello  regionale,  aziendale  e  distre t t u al e";

- Diret tiva  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  del  27  gennaio
1994  "Principi  sulla  erogazione  dei  servizi  pubblici";

-  DPCM  19  maggio  1995  recan te  "Schem a  genera le  di  riferimento
della  'Carta  dei  servizi  pubblici  sanita ri '";

- Legge  11  luglio  1995  n.  273,  legge  di  conversione,  con  modifiche,
del  decre to- legge  12  maggio  1995  n.  163,  "Misure  urgen ti  per  la
semplificazione  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  e  per  il
miglioram e n to  dell'efficienza  nelle  pubbliche  amminis t r azioni";

-  Decre to  del  Minist ro  della  Sanità  del  15  ottobre  1996
"Approvazione  degli  indicator i  per  la  valutazione  delle  dimensioni
qualita tive  del  servizio  riguarda n t i  la  personalizzazione  e
l'umanizzazione  dell'assis tenza ,  il  diritto  all'informazione ,  alle
pres tazioni  alberghie r e  nonché  l'andam e n to  delle  attività  di
prevenzione  delle  mala t tie";

- D.Lgs.  19  giugno  1999  n.  229  "Norme  per  la  razionalizzazione  del
Servizio  Sanita rio  Nazionale,  a  norma  dell'a r t .  1  della  legge  30
novembr e  1998  n.  419";

- L.  8  novembr e  2000  n.  328  "Realizzazione  del  sistema  integra to  di
interven ti  e  servizi  sociali";

-  DGRV  22  giugno  1998  n.  2280  "Approvazione  dello  schem a  di



Regolame n to  di  pubblica  tutela  per  gli  utent i  del  Servizio  sanita rio
Regionale";

- Legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  di  rifinanziame n to  e  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (Legge  finanziaria  2000);

- Legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  di  rifinanziame n to  e  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  regione  (Legge  Finanzia ria  2001).
CAPO  I - Costi tuz i o n e  degl i  organi s m i  rappre s e n t a t iv i  degl i

ospi t i  e/o  dei  loro  fami g l i ar i

Art.  2  - Rego la m e n t o  e  carta  dei  servizi
Ogni  centro  di  servizio  predispone  e  approva  un  regolam e n to

interno  e  una  carta  dei  servizi,  reda t t i  secondo  i principi  normat ivi  di
cui  all'a r t .  1  del  presen te  regolam en to ,  per  disciplinare :
a) il  rappor to  tra  l'ospite  ed  il  centro  di  servizio,  definendo  le

modalità  di  erogazione  delle  varie  pres t azioni  socio- sanita rie;
b) la  costituzione  di  organismi  rappres e n t a t ivi  degli  ospiti  o  dei  loro

famigliari  e  le  norme  che  garan tiscono  la  piena  informazione  in
ordine  alla  gestione  del  servizio  secondo  i  principi  di
umanizzazione;

c) i  rappor t i  tra  Ente  Gestore  e  rappre s e n t a nz e  degli  ospiti  e/o  dei
loro  famigliari  in  osservanza  dei  seguen ti  principi:  eguaglianza,
imparziali tà ,  continuità  e  dirit to  di  scelta;
par tecipazione,  cooperazione,  collaborazione;
traspa r e nz a ,  tempes t ività  e  puntuali t à  nelle  informazioni.

La  car ta  dei  servizi,  redat t a  sulla  base  dei  principi  normat ivi  di
cui  all'ar t .  1  del  presen te  regolame n to ,  dete rmina  gli  standa r s  di
qualità  che  vengono  persegui ti  all'interno  della  stru t tu r a
residenziale ,  in  par ticola re  i  servizi  di  assistenza ,  riabilitazione,
ristorazione,  animazione  e  tempo  libero.

A  tal  riguardo  devono  essere  individua ti  i  meccanis mi  per  la
verifica  dei  doveri  e  la  tutela  dei  dirit ti  degli  utenti  da  realizzar si
att rave rso:
a) la  responsa bilizzazione  del  personale  operan te  all'inte rno  della

stru t tu r a  per  offrire  un  servizio  cara t t e r izza to  da  efficacia,
efficienza  e  professionali tà;

b) le  modalità  di  segnalazione,  indicano  i  relativi  referen ti ,  degli
eventuali  disservizi  e  di  presen t azione  di  sugge rim e n t i  od
osservazioni;

c) le  modalità  di  risposta ,  sugge rime n t i  od  osservazioni.

Art.  3  - Assoc iaz i o n e  o  comita t o  rappre s e n t a t iv o
Gli  enti  Gestori  dei  centri  di  servizio  favoriscono  la  costituzione  di

associazioni  o  comita t i  rappres e n t a t ivi  degli  ospiti  e/o  dei  loro
famigliari .

Si  ritiene  rappre s e n t a t iva  l'associazione  o  il  comita to  che



aggreghi  almeno  il  40%  degli  ospiti  o  dei  loro  famigliari .
L'intervenu t a  aggreg azione  verrà  notifica ta  dall'Ente  Gestore
all'U.L.S.S.  compete n t e  per  il terri torio.

Art.  4  -  Scopi  degl i  organi s m i  rappre s e n t a t iv i  degl i  ospit i  e/o
dei  loro  famig l i ar i  pres s o  i  centri  di  servizio

Gli  organismi  rappres e n t a t ivi  degli  ospiti  e/o  dei  loro  famigliari
presso  i centri  di  servizio  svolgono  compiti  di:
a) collaborazione  con  l'ente  gestore  per  la  migliore  qualità  della

erogazione  del  servizio  e  per  la  piena  tempes t iva  diffusione  delle
informazioni  alle  famiglie;

b) promozione  di  iniziative  integra t ive  finalizzate  ad  elevare  la  qualità
della  vita  degli  ospiti;

c)  par tecipazione  alla  fase  concer t a t iva  previs ta  dalle  vigenti
norma tive  in  mate r ia .

CAPO  II  - Rapport i  tra  rappres e n t a n t i  degl i  ospit i  e/o  dei  loro
fami g l iari  e  U.L.S.S .

Art.  5  
Ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  all'ar t .  41  comma  4  legge

regionale  9  febbraio  2001,  n.  5,  i rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  o
dei  comita ti  di  ospiti  e/o  famigliari,  all'inte rno  di  ogni  strut tu r a ,  non
possono  supera r e  il numero  di  5  (cinque).

Art.  6
L'incont ro  viene  convoca to  per  iscrit to  a  cura  del  Diret tore

Generale  dell'U.L.S.S.,  con  indicazione  degli  argome n t i  in
discussione.

La  seduta  è  valida  anche  con  l'interven to  di  un  solo
rappres e n t a n t e  delle  associazioni  dei  famigliari.

Nel  caso  in  cui,  nonost an t e  la  corre t t a  procedu r a  di
convocazione,  i  rappre s e n t a n t i  risultino  assen ti  nella  loro  totalità  si
procede  ad  una  seconda  convocazione.  Nel  caso  in  cui  perman g a
l'assenza  totale  dei  rappre s e n t a n t i  non  si  procede  ad  ulteriore
aggiorna m e n to  dell'incont ro  e  si  considera  esple ta t a  la  fase
concer t a t iva.

Art.  7
Dell'incont ro  viene  reda t to  verbale  a  cura  della  segre t e r i a  della

Direzione  Generale  dell'U.L.S.S.
Il  verbale  di  cui  sopra,  debitam e n t e  firmato  da  un  designa to  tra

rappres e n t a n t i  intervenu ti ,  dal  Diret tor e  Generale  e  del  Segre t a r io
reda t to r e ,  viene  messo  a  disposizione  dei  rappre s e n t a n t i  che  ne
possono  estra r r e  copia.
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Art.  8
Il  Presiden te  della  Conferenza  dei  Sindaci  promuove,  in  accordo

con  il  Diret to re  Generale  dell'U.L.S.S.,  eventuali  altri  incont ri  al  fine
di  illustra r e  le  scelte  progra m m a t iche  relative  alle  politiche  di
residenzialità  terri toriale .

Per  gli  incontri  di  cui  al  comma  precede n t e  si  osservano  le  norma
del  presen t e  regolame n to .

Art.  9
Il  Dirigen te  del  Distre t to  socio- sanita rio  dell'U.L.S.S.,  in  attesa

della  più  genera le  disciplina  regionale  in  mate ria  di  par tecipazione
delle  organizzazioni  dei  cittadini  e  del  volonta r ia to  impegna t e  nella
tutela  del  dirit to  alla  salute ,  promuove  incont ri  periodici  con  le
associazioni  rappre s e n t a t ive  presen ti  nell'ambi to  territoriale  di
compete nza  al  fine  di  fornire  e  raccogliere  informazioni
organizzative  per  le  funzioni  pianificatorie  della  Direzione  Generale,
compres e  quelle  per  il  miglioram e n to  degli  interven ti  socio- sanita ri
distre t t ua li  per  anziani,  disabili  e  non  autosufficient i.

Art.  10
I  rappor t i  di  collaborazione  di  cui  al  precede n t e  articolo  vengono

definiti  dal  Diret tor e  Generale  in  applicazione  del  Progra m m a
settoriale  relativo  all'assis tenza  territoriale  ex  art.  13  legge  regionale
3  febbraio  1996,  n.  5  e  dei  provvedimen t i  regionali  attua t ivi  degli
art t.  3-quate r ,  3  quinquies ,  3-septies  del  D.Lgs.  502/1992  così
modificato  dal  D.Lgs.  229/1999.
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